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AAuuddiittoorriiuumm  CCoommuunnaallee  ““GG..VVeerrddii””  

vviiaa  XXXXVV  AApprriillee  ––  SSeeggrraattee  

  

CCoorroo  uunngghheerreessee  DDiióóssddii  NNööiikkaarr  

DDiirreettttoorree::  KKiinnggaa  SSiirráákknnéé  KKeemméénnyy  

CCoorroo  PPoolliiffoonniiccoo  ddeellllaa  BBiibblliiootteeccaa  ddii  
SSeeggrraattee  

DDiirreettttoorree::  RReennaattoo  FFiinnaazzzzii  
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CChhiieessaa  SS..  AAmmbbrrooggiioo  aadd  FFoonntteess  
vviiaa  CCaarrddiinnaall  SScchhuusstteerr,,  11  ––  SSeeggrraattee  

  

CCoorraallee8800  ddii  VViiggnnaattee    

DDiirreettttoorree::  LLoorreennzzoo  MMaarriiaannii  
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GGrruuppppoo  VVooccaallee  TTeerrzzoo  SSuuoonnoo  

DDiirreettttoorree::  GGiioovvaannnnii  CCaassaannoovvaa  

CCoorroo  ffeemmmmiinniillee  PPhhiilloommeellaa  

DDiirreettttoorree::  GGiioorrggiioo  RRaaddaaeellllii  

EEnnsseemmbbllee  VVooccaallee  AAllcchhiimmiissttyy  
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CChhiieessaa  SS..  AAmmbbrrooggiioo  aadd  FFoonntteess  

vviiaa  CCaarrddiinnaall  SScchhuusstteerr,,  11  ––  SSeeggrraattee  
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DIÓSDI NİIKAR  

www.coropolifonicosegrate.it 



  Il Coro femminile di Diósd è composto da 40 membri di tutte le 

età e professioni. Diósd è una piccola città a 5 km dalla capitale 

ungherese di Budapest. Il coro si è formato nel 1988, e dal 1999 è 

diretto da Kinga Sirákné Kemény . Negli ultimi dieci anni il coro ha 

mostrato un significativo miglioramento professionale ed è 

divenuto un gruppo compatto e affidabile. 

Il repertorio comprende brani di tutte le epoche della musica 

corale classica, sia sacra che profana. Sono stati più di 100 i 

diversi concerti tematici eseguiti dal coro negli ultimi dieci anni. 

Ogni due anni il coro ospita il Festival Corale Kodály di Diosd, in 

occasione dell’anniversario della nascita di Zoltán Kodály. 

Il coro ha in repertorio un programma rinascimentale unico che 

viene eseguito con danze, accompagnamento strumentale, e con 

costumi fatti a mano. Una delle sedi di questa performance è 

stato il palazzo rinascimentale di Re Mathias a Visegrad. 

Particolare rilievo hanno nella vita del coro i concerti di 

beneficenza, attraverso i quali vengono raccolti fondi a favore di 

varie istituzioni e organizzazioni civili. 

Nel 2010 a Pasqua  il coro ha cantato lo Stabat Mater di Pergolesi 

con i solisti del Teatro Lirico ungherese. A Natale si sono esibiti 

nella Ceremony of Carols  e nella Missa Brevis di Benjamin Britten 

accompagnati da Eva Maros, arpista vincitrice del Premio Liszt. 

Il coro cerca attivamente partnership all'estero, e ha fitti rapporti 

con diversi cori. Finora si è recato in Polonia, Repubblica Ceca, 

Ucraina e Finlandia. Lo scorso anno il coro si è recato in Finlandia 

per la seconda volta. Per l'occasione i compositori ungheresi e 

finlandesi Erzsébet Szőnyi e Jami Westergard, hanno composto dei 

brani dedicati al coro. La prima esecuzione mondiale di questi 

brani è avvenuta in Ulvila , in Finlandia nel mese di agosto 2010. 

Nel 2009 nell’ambito del coro è nata una sottosezione di canto 

gregoriano. Come Schola Cantorum che presta servizio nelle 

Messe, questo gruppo ha lo scopo di aderire al progetto 

internazionale teso a far rivivere le tradizioni liturgiche gregoriane 

e riportarle nella pratica quotidiana. La Schola Gregoriana 

partecipa a festival di musica sacra e gregoriana  e ha anche 

preso parte a servizi per la dedicazione di una campana in 

Velemér e una chiesa in Magyarföld. 

 

Sirákné Kemény Kinga è docente di musica e direttore 

d'orchestra. 

Ha conseguito una seconda laurea in Musica Sacra. Ha 

frequentato corsi di formazione e di perfezionamento in 

Transilvania, Argentina e Giappone. Ha diretto e formato 

numerosi cori, tra cui il coro di voci bianche della Radio 

Ungherese, il Coro Atol, la Schola Hungarica e il Coro  da Camera 

dell'Accademia di Musica, Ha tenuto concerti anche come solista. 

E' membro del Encuentros Canto Ensemble. 

Madre di quattro figli, il marito dr. Péter Sirák è organista. 

 
AAnnnnoo  ddeellllaa  CCuulltt uurraa  IItt aalliiaannaa  iinn  UUnngghheerriiaa  ee  ddeellllaa  

CCuulltt uurraa  UUnngghheerreessee  iinn  IItt aalliiaa  

 
 

 

 

L’Anno della Cultura Italiana in Ungheria della Cultura 

Ungherese in Italia rappresenta una straordinaria 

opportunità per approfondire le relazioni e le conoscenze tra 

i nostri popoli e i nostri Paesi. 

Le nostre comuni radici, gli antichi e saldi vincoli di amicizia, 

la vicinanza che l’arte, la musica, il teatro, il cinema, la 

letteratura, la scienza, il design, le tradizioni hanno facilitato 

tra i nostri popoli, offrono forti motivi per celebrare e 

rafforzare la collaborazione tra i nostri due Paesi. 

La comune appartenenza all'Unione Europea e i valori di cui 

essa è portatrice rappresentano oggi la cornice entro la 

quale ulteriormente sviluppare i nostri rapporti. 

Nel 2013 inoltre il Coro Polifonico della Biblioteca di Segrate 

compie i suoi primi 30 anni. Per sottolineare questa 

importante ricorrenza e facendo seguito all’esperienza di 

condivisione già realizzata nel dicembre 2012 in Ungheria 

(tournèe del Coro Polifonico della Biblioteca di Segrate a 

Diòsd e Budapest) grazie all’ospitalità del Coro femminile 

Diosdi Noikar (Budapest), il Coro ha voluto proseguire la 

collaborazione e l’interscambio culturale internazionale 

ospitando il coro ungherese, gruppo corale di indubbio 

valore, che ha accettato di venire a Segrate anche per 

festeggiare il suo venticinquennale. 

 

 

 

 
 

 

Il Coro Polifonico della Biblioteca di Segrate nasce nel 1983 

per volontà di Arturo Borsari e alcuni appassionati. Ha 

assunto questa denominazione (1985) dall’aver scelto come 

sua sede i locali della Biblioteca Comunale. Dopo un periodo di 

attività liturgica e concertistica svolta esclusivamente nel 

Comune di origine, il Coro ha iniziato a partecipare a concorsi 

vocali (Quartiano e Bresso), a rassegne e concerti in Milano e 

sul territorio provinciale. Nel 1987 ha collaborato con il 

Piccolo Teatro Studio di Giorgio Strehler per il commento 

vocale dello spettacolo "Igne Migne". Tradizionalmente il coro 

viene chiamato a cantare per la Santa Messa natalizia nella 

Basilica di S. Ambrogio a Milano per i Lions Club di Porta 

Orientale. Nel 1988-90 si è esibito insieme ad una piccola 

orchestra d’archi composta da giovani elementi del 

Conservatorio di Milano. In diversi momenti si è attivato per 

promuovere e valorizzare la cultura musicale locale (corale in 

particolare), nello spirito della solidarietà, con associazioni di 

volontariato attive sul territorio comunale. Da ventuno anni è 

promotore e organizzatore del concerto natalizio "Natale 

Insieme", che vede coinvolti i Cori e altri musicisti locali. Con 

gli ultimi inserimenti il Coro è composto attualmente da 31 

elementi, prevalentemente senza preparazione musicale 

specifica. Per merito dell’entusiasmo, dell’assiduo desiderio di 

miglioramento e del costante impegno, il coro ha raggiunto, 

anche attraverso specifiche tecniche di preparazione vocale, 

l’ottenimento di una fusione corale del tutto gradevole e di un 

pregevole e caratteristico colore del suono. Per questo è 

apprezzato e richiesto. Ha partecipato infatti ai Concerti del 

Vespro nelle edizioni  2005/2006, 2007/2008 e 2008/2009 e a 

diverse rassegne corali prevalentemente a Milano e 

nell’hinterland milanese (Rivolta d’Adda, Basiano). Nel 2012 

ha partecipato alle celebrazioni del 130° anniversario della 

nascita di Zoltán Kodály a Diósd e Budapest, su specifico invito 

del coro ungherese Diósdi Nőikar. Il suo repertorio comprende 

musiche sacre e profane, classiche e popolari dal 

Rinascimento ai giorni nostri. 

Renato Finazzi si è avvicinato alla musica attraverso lo studio 

del pianoforte sotto la guida del M° Anna Gemelli all’età di 8 

anni. In seguito, parallelamente al conseguimento della 

Laurea in Medicina e Chirurgia, ha studiato composizione 

presso la Scuola Civica di Milano. Da sempre coltiva l’interesse 

per la musica polifonica soprattutto rinascimentale e barocca. 

Dalle prime esperienze di direzione corale, di stampo liturgico, 

iniziate all’età di 17 anni, si è perfezionato con corsi di 

approfondimento con i Maestri Filippo Maria Bressan, Marco 

Berrini, Giorgio Mazzucato, Manolo da Rold e Franco Monego. 

Dirige il Coro Polifonico della Biblioteca di Segrate dal 2004. 

 


